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La Carovana dell'Unità attraverso le Marche 

Tra i ceramisti e i calzaturieri 
.scoli Piceno ore 18,30 

ALICATA APRE 

LA CAMPAGNA 
LETTORALE DEL PCI 

del Maceratese 
500 operaie e operai di Porta Potenza Picena attorno alle auto del
l'Unità — Davanti ai cancelli della SGI — Rinfresco nell'antica for
tezza dei « signori di Camerino » — Affollata assemblea a Tolentino 

Perugia 

,<**.« 

Il compugno on. Mario Ali-
iculo, della Uirc/.ionc del PCI e 
(iirettorc du l'Unità, parlerà 
ngli ascolani oggi mercole
dì, alle oro 18.30, e aprirà lu 
ramparmi eleiioralc del nostro 
Parlilo in «jrcasiotie di'llr vìe-
/ ioni amministrativa indette 
per il 12 giugno. Si riapre così 
il discorso sui problemi comu
nali dopo circa un anno di ge
stione commissariale. 

Com'è nolo, nel maggio 1065 
il Consiglio comunale fu sciol
to con la prospettivi» (si dissol 
di nuove elezioni entro tre me
si. Le \icende che portarono n 
questa infelice conclusione fu
rono vissute giorno per giorno 
dagli ascolani die ebbero il tri
ste privileaio di veder tradite 
le loro più legittime aspettati
ve- con il più raro esempio di 
incapacità di snvrrno che la 
UH e i suoi alleali (PS1. FSOl 
o PUD potessero offrire. Le ele
zioni ilei novembre l%t ave
vano infatti fornito allo schie
ramento governativo una mas-
pioranza di 21 consiglieri su ti». 
Il a potere •> c'era, dunque. 111.1 
Insognava " spartirlo ». Kd è 
qui che il « centro-sinistra n si 
trasformò in una ind«-coro.-.i pa
lestra di esibizioni personali, di 
lolla per le poltrone, durala 
hen cinipie mesi. Al termine, si 
ehhero un «indaco «Ir eletto con 
i voti DC-MS1 e quallr» :'" ,> ,; 
pori inamovihili (ire della l)L 
e uno del 1*51)1). l)ime«n.->ì aii-
rhe il sindaco, i » quallro n sfi
darono ogni anatema e solo 
« in extremis D furono espuKi 
dni rispellivi parlili, ormai com
promessi lino all'inverosimile. 

L'ultima, concreta propo-la di 
arrivare allo sciodimcnlo del 
Consiglio con almeno una rea
lizzazione fu avanzata dai con

siglieri comunisti che chiesero 
l'adozione del piano di zona del
la legge 167 (diretto a favorire 
l'edilizia popolare arginando le 
speculuzioni) e l'adozione del 
piano del centro storico della 
città, che uvrehho frenalo gli 
scempi urhauistici e permesso 
un contributo (Jl'SCAL di mez
zo miliardo. 

Anche questa proposta fu re
spinta e la 1)C non esitò a 
screditare le istilli/ioni demo-
ri utielio consegnando il Comu
ne al Commissario. Quesiti, in 
breve, hi storia cittadina dal no
vembre l'Jol ad oggi. VJ la OC 
non 6 ancora soddisfalla. Anco
ra oggi, infatti, la sua lolla in
terna è vivacissima, con il ri
sultato che il presunto sindaco, 
sebbene designato dalla corren
te maggioritaria, è ancora lon
tano dall'unanimità Le pesan
ti responsabilità della DC sono 
dunque aggravate dal fallo che 
ancora oggi essa continua ad 
anteporre gli interessi delle sue 
congreghe a quelli effettivi del
la città 

In campo, socialista si parla 
di « unificazione n e si ripropo
ne il n centro-sinistra ». cioè 
una formula squalificata che 
non ha altra « alternativa n se 
non quella di riproporre l'infe
lice prospettiva commissariale. 
Prova ne sia rhe le liste saran
no presentale separalumente so
lo a tutela dei rispellivi candi
dali. 

Rimane quindi ai cittadini In 
sconfortante risultato della ge
stione commissariale, rivelatasi 
un'amara parentesi dì immora
lismo e di cui tutla l'cITirìenza 
si è manifestala con straordina
ria lempeslivilà solo nel rinno
vare, per cinque anni, l'appallo 
del dazio alla Dilla Buonaccor-
si e nell'iniliscriminalo raddop
pio della imposta di famiglia, 
come ni solilo ancorala sui la
voratori a reddito fisso. 

K* chiaro quindi che una al
ternativa al potere demoerislia-
iu> si può roslruire unieamenle 
lottando per una nuova mag
gioranza, basala sull'iinilà di 
tutte le forze ili sinistra, attor
ni» ad un programma di rinno
vamento democratico. 

Non sfuggirà acli ascolani che 
l'importanza di questa battaglia 
elettorale richiede fin dall'ini
zio la partecipazione all'iva, ol
tre rhe dei comunisti, anche di 
lutti i lavoratori e in primo luo
go della rla**e operaia In una 
situazione rome quella allu.de 
vi è bisogno di un COIIMUIÌO co
munale rapace di esprimere una 
nuova polilira e unitaria volon
tà per affrontare e risolvere non 
solo le picrole rose ma i gran
di problemi di ou=i: Ì problemi 
del lavoro, del «alari», dei ser
vizi sociali, della democrazia e 
dellr libertà, decisivi per il fu-
lur» della città. 

Perchè ri» -ia possibile orcor-
re rrrare ima nuova m.igsinran-
za. che l»lga alla l)C il mono
polio del potere. 

In tutta la regione 

30 mila edili 
domani in sciopero 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 19 

Giovedì 21, t lavoratori edili 
marchigiani (in concomitanza ad 
analoghe lotte in Sicilia. Sarde-
ima ed Abruzzo) scenderanno in 
sciopero per 24 ore nell'ambito 
della agitazione articolata pro
mossa unitariamente dalle tre 
organizzazioni nazionali di cate
goria aderenti alla CGIL. C1SL 
e IIIL. 

IJO sciopero di giovedì interes
sa. nella nostra regione, circa 
30 000 lavoratori, dei quali solo 
meno della metà trovano attual
mente occupazione. Essi rivendi
cano: una nuova politica edili
zia che garantisca la piena occu
pazione e case a basso costo: 
l'aumento della indennità di di
soccupazione e la integrazione 
salariale a tutti 1 casi di disoc
cupazione; una nuova regolamen
tazione del canone dei fitti. 

E' una lotta, quella degli ope
rai edili, che e seguita con estre
mo interesse da tutte le classi 
sociali, in quanto quella lenii 
c-dih è la c.i'econa che più di 
oen; altra ha risentito fella re 
cessione economica Negli ultimi 
mesi l'ind-ce di disoT.inanone 
è aumentato nella nostra regio 
ne di valori che toccano il 2930 
p c cento Nella sola provincia 
di Ancona, su lì 000 operai i«crit 
ti nelle liste degli edili, ben 
7.500 sono i disoccupati In pro
vincia di Pesaro, da dati attinti 
Ere^so la Cassa inteffrazione edi 

. il numero dei «enza lavoro 
•) aggira sulle 5 000 unità. In 
provincia di Ascoli Piceno, i di

soccupati della categoria si ag
girano attorno al 20^; così pure 
a Macerata. 

Tutto questo, mentre gli ope
rai occupati vengono sottoposti 
ad un ritmo di lavoro estenuan
te: non meno di nove ore gior
naliere. con punte massime an
che di 10-12 ore al giorno. E" 
un fatto, questo, talmente gra
ve che lede non soltanto gli in
teressi economici dei lavoratori 
ma mina soprattutto la integra 
z:one L*:ca de«'.i operai Una 
recente statistica ci dice che gli 
infortuni sul lavoro hanno re
gistrato negli ultimi tre mesi. 
un aumento di circa il 15"*> 

Situazione, quindi, pesante per 
la so!ur:one della quale non ven
gono mostrati né dal governo né 
tanto meno dagli imprenditori. 
segni di ripresa. 

La FTLLEA CGIL di Pesaro ha 
da tempo avanzato alcune pro
poste atte alla ripresa del set
tore (per esempio, l'immediato 
mizio di tutti quei lavori che 
sono stati già approvati e che 
hanno già ottenuto i contributi) 
e la Istituzione di una commis
sione che dov'ebbe essere com 
posta ia rapr»-e<entanti dei sin 
dicati de'.riNAM dell'INPS 
dell'INML rieirUffic-o provtn 
riale del lavo-o e dall'Ispettorato 
del lavoro che dovrebbe avere 
il comnito di effettuare «opraluo 
ghi nei cantieri di lavoro al fine 
di stabilire il tipo di sfruttamento 
in vigore in essi. Tuttavia, gli 
organismi interpellati ancora ri
spondono picche. 

Antonio Presepi 

m*^. 
Il comizio a Urbino 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 19 

La quarta tappa della Carova
na dell'Unità, in provincia di 
Macerata, lascerà ricordi splen
didi in tutti coloro che vi han
no partecipato. Sono rimaste tm 
presse nella nostra memoria le 
figure dei contadini della zonu 
di Hecanuti che alzando gli oc 
chi dal lavoro, tra il frastuono 
festoso del nostro passaggio, hun 
no tetto gli striscioni delle au 
to. del camioncino rosso del 
l'Unita. Allora ci hanno saluta 
to: ritti ai bordi dei campi con 
gli arnesi in una mano, e l'ai 
tra alzata in alto con il pugno 
chiuso. Erano i contadini della 
azienda agricola Opere laiche lau-
retane, una delle maggiori delle 
Marche. 

Dalle colline scendiamo sulla 
costa. La nostra è una lunga 
colonna: 1 compagni del Mace
ratese sono venuti in lelegazioni 
motorizzate da varie zone della 
provincia. Ogni zona una rap
presentanza per la Carovana del-
VUnità. 

Vaso mezzogiorno siamo a 
Porta Potenza Picena, di fron
te ai cancelli di una fabbrica 
di ceramiche. Sono circa 500 ope 
rai e operaie. Si stringono attor
no alle nostre auto Facciamo la 
diffusione dell'Unità. Un muc
chio di copie sparisce in pochi 
minuti. Il compagno Bruno Scha-
cherl tiene ai lavoratori un bre
ve comizio, più che altro una 
simpatica conversazione con essi. 

A Portocivitanova siamo di 
fronte ai cancelli della SGI. 
qualche diecina di minuti prima 
dell'entrata per il secondo tur
no. Siamo tmmmiscliidti alle tu 
te blu dei metallurgici. Il com 
pagno Schacherl. sul marciapie 
di, con un piccolo microfono in 
mano, tiene un altro comizio vo
lante: < I padroni sono uniti — 
dice il nostro icdattorecapo — 
gli operai debbono essere più 
uniti ancora ». <t Voi. da setti 
inane, avete ingaggiato una 
grande battaglia: non solo per 
rivendicazioni economiche — af 
ferma Schacherl — ma per la 
conquista di ht>ertà e di demo 
crazia. per rimanere dei citta 
dim. non essere dei numeri al 
l'interno della fabbrica. L'Unità 
vuol essere uno sjKvchio fedele 
di questa vostra lotta, delle vo 
stre esigenze, delle vostre aspi
razioni > 

Proseguiamo per Monte San 
Giusto. La gente dei pae.ce è 
sulla strada per accoglierci; pas 
siamo fra una folla ininterrotta 
di operai calzaturieri, soprattutto 
giovani. Sul marciapiede chie 
dono al compagno Schacherl di 
fare un breve discorso; la ri 
chiesta viene subito accolta 
Prima della partenza una dele 
gazione di compagni di Monte 
San Giusto ci consegna i no 
minativi di venti nuovi abbo 
nati all'Unirà: poco prima, a 
Porto Civitanova ti compagno 
Ciavattlni ci aveva consegnato 
cento nuovi abbonamenti 

In corsa fino a Macerata, do 
pò una breve sosta, giro per la 
città e poi infiliamo la strada 
per Tolentino In le^ta alla co 
lonna. sul furgoncino rosso del 
giornale, è salito un anziano 
diffusore: scandisce gli slogan* 
al microfono; si chiama Pietro 
Calvagni; è con noi da ieri sera 
da Porto Recanati. 

Dopo il passaggio per Tolen 
tino, si va fino a Camerino; ci 
attende un folto gruppo di com 
pagni; ci fanno festa, poi vo
gliono offrirci un rinfresco in 
un ristorante sistemato in una 
antica fortezza dei Varano E' 
lì dentro, in quel vecchio stm 
bolo della potenza dei « signori 
di Camerino » che si brinda au 
gurando fortuna e successo al 
quotidiano dei comunisti italiani 

In serata il no-tro redattore 
capo ha ter.'ito ûl tema 'leil.i 
funzirne della stanca coni-uni 
sta una ennesima es»cmb!ea af 
follatissima. presso la bella Ca 
sa del Popolo di Tolentino Ha 
fatto seguito un dibattito, che 
ha toccato molti temi ed ha 
avuto momenti di grande in? e 
resse quando sono state solle 
vate obiezioni sul linguaggio 
molto difficile usato dal gior
nale. 

Ad Ascoli Piceno domani sera. 
mercoledi. la manifestazione cui 
minante delle « Giornate Mar 
chigiane »• il compagno Mario 
Alleata, dcll'l'fficio Politico del 
PCI e direttore dell'Unità, ter 
rà un comizio in piazza ;»an 
Francesco Sarà l'apertura della 
campagna elettorale del PCI Ad 
Ascoli Piceno, infatti, alla me 
tà di giugno si voterà per d 
rinnovo del Consiglio comunale 
e per porre fine alla gestione 
commissariale « regalata » agli 
ascolani dai partiti del centro
sinistra. 

Walter Montanari 

L'itinerario 
di oggi che 

conclude il viaggio 
Oggi conclusione dell'itinera

rio con la manifestazione po
polare attorno al comizio che 
il compagno on. Alleata terrà 
ad Ascoli Piceno alle ore 18,30. 
In precedenza la carovana pas
serà alle 10,30 da Porto San 
Giorgio e alle ore 11 a Fermo 
dove si svolgerà un comi
zio. Nel pomeriggio giro per i 
centri calzaturieri con soste a 
Monturano e Montegranaro. 

Honlegrararo 

ASCOLI PICENO 

Protesta delle 
madri per la 
chiusura del 
nido-0N MI 

!: PERUGIA. 19 
Ieri mattina l'ambulatorio 

ONMI e l'annesso asilo nido era-
no chiusi con un cartello sulla 
porta che diceva « Chiuso per 
adesione allo sciopero naziona-
le >. Alle domande ansiose del
le madri, la direttrice spiegava 
che. nonostante la contabilità in 
pareggio, si prevedeva la chiu
sura dell'ambulatorio e dell'asi. 
lo a tempo indeterminato ed ap-
Dunto contro tale pericolo si sta
va battendo il personale della 
ONMI 

Una delegazione delle dipen
denti. guidata dalla stessa diret
trice. si recava quindi dal sin
daco prof. Berardi. pediatra e 
per lunghi anni direttore della 
stessa ONMI. ma non era rice
vuta perchè lo stesso era assente. 

Ancora più triste l'incontro in 
Prefettura dove il colloquio ini
ziava con la domanda « Che co
s'è l'ONMI ? ». fatta da un alto 
funzionario il quale poi dichiara 
va che avrebbe « preso appun
ti. ma che. se c'era bisogno di 
licenziare o di chiudere, questo 
sarebbe stato fatto » 

Completo disinteresse nella vi
cenda da parte del presidente 
provinciale dell'ONMI. l'ex de
putato democristiano Carlo Vi-
schia. che è anche Rettore del
l'Università per Stranieri dove 
brilla per uguale disinteresse 
verso i gravi pioblemi di quel
l'ente pubblico. 

In questo squallido quadro di 
•ncompetenza e di cinico disin
teresse per la sorte della istitu
zione e per il problema di quelle 
madri lavoratrici che affidava
no ad essa i loro bambini, il 
personale dell'ONMI di Perugia 
9 le madri interessate continua 
no a lottare. 

L'UDÌ provinciale, immediata
mente interessatasi della cosa. 
ha indetto per i prossimi giorni 
•ina manifestazione pubblica di 
protesta. 

Concorso del 

Teatro lirico 
11 2 maggio si svolgerà al Tea

tro Nuovo il concorso nazionale 
del Teatro Lirico Sperimentale. 
I vincitori del concorso debutte
ranno nella stagione lirica che 
si terrà nel teatro stesso nel pros
simo settembre. 
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Scriviti lettera brevi. 

con il vostre nome, co

gnome e Indirli!» Pre

cisele te non volete che 

la firme sia pubblica

ta • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA' 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA. 

Contro i licenziamenti, per la piena occupazione 

TUTTA GUBBIO BLOCCATA 
DALLO SCIOPERO GENERALE 
Anche i commercianti e gli artigiani hanno solidarizzato - Lan
ciata una sottoscrizione popolare a sostegno degli operai che 

hanno occupato il cementificio 

Nostro servizio 
GUBBIO. 19. 

Quando siamo giunti a Gubbio 
questa mattina, la città presen
tava un aspetto inconsueto: i ne
l/ozi. sema esclusione alcuna, era
no serrati; per le strade mancava 
l'animazione di tutti i giorni. La 
impressione di una partecipazione 
massiccia della popolazione allo 
sciopero oenerale cittadino pro
clamato unitariamente dalla CGIL 
e dalla C1SL ci veniva più tardi 
confermata quando, giunti in 
piazza Odcnci. dove era in pro
gramma per le 11 una manifesta
zione. l'abbiamo trovata gremita 
di nente. Da un lato un grande 
palco sovrastava la piazza dove 
più tardi avrebbero parlato gli 
oratori; attorno al palco una dele-
nazione di lavoratori della « Mar
na » che da ieri hanno occupato 
lo stabilimento, con numerosi 
cartelli: « Respingiamo ogni li
cenziamento! ». « Uniti per difen
dere l'economia di Gubbio ». 71 
rompaano Bei. sindaco di Gubbio. 
ha pre^o per primo la parola 
portando ai lavoratori il saluto 
e la solidarietà dell'amministra
zione comunale Dopo parlavano 
l'assessore Safissi a nome della 
amministrazione provinciale il sc
ontare Spirali e infine, per la 
CÌSL il segretario provinciale 
"ia ramini e ver la CGIL, il 
compagno Muscas segretario na
zionale della F1LLEA. 

Tutti gli oratori hanno messo 
in risalto volta a volta, l'unità 
della popolazione in questa bat
taglia unità dimostrata ampia
mente con la partecipazione mas
siccia dei commercianti, dagli 
artigiani e con quella pressoché 
completa dei lavoratori delle al
tre piccole e medie industrie 
'orali 

Gubbio — è slato più volte 
ripetuta — non »*wo'e essere più 
'erra di emigrazione respinae la 
chiusura del cementificio « Mar-
^n t e sn'idartzza con i lavoratori 
rhe hanno occupato lo stabilimen
to Occorre pensare all'attuazio
ne del p'-ar.o remannle di svilup
po pconnruco e se necessario im
porre tale attuazione; occorre non 
chiudere le atlirità oggi esistenti. 
ma crearne delle nuove dando ai 
aìovani la possi! milita di trovart 
sul luogo un'occupazione. 

La tolta si è detto anche, vie
ne a coincidere con la chiusure 
del dibattito parlamentare sul
l'Umbria Per la conclusione di 
'ale dibattito non ti potrà fare 
a meno di tenere presente la pro-
lista deVe potv>?ar»rnf eumihive 

M termine nV'lfl mari'cstazio 
ne. perle dei presenti si è re
cata presso il rvTTirrinfirfo P**r 
portare ai lavoratori rimasti a 
nresidiare lo stabilimento la no
tizia della grande giornata di lotta 
" soprattutto, la notizia del lancio 
di una sottoscrizione popolare a 
favore dei latratori della t Mar
na* e delle loro famiglie. 

Eugenio Pierucci 

giuochi 
1 2 

Reticolato 
5 6 7 8 9 10 11 12 n 
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Riparazioni nella sede 
del ministero della Difesa : 
un marmista escluso 
perchè comunista 
Cfira Unità, 

il giorno 4 aprile dovevo cominciare un 
lavoro per la messa in opera di lastre di 
marmo nei lunghi corridoi del Ministero 
della Difesa che hanno sede in via Firen
ze 35. Il lavoro mi era stato affidato dalla 
ditta dove lavoro come operaio marmista. 

Quella mattina mi sono presentato all'ap 
puntamento con l'assistente della ditta ed 
un altro operaio Siamo stati introdotti al
l'interno del còrpo di guardia per verificare 
che i nostri nomi Figurassero nel registro 
degli operai che possono accedere nel mi
nistero e qui si è verilìcato l'incidente. Il 
carabiniere di servizio, infatti, ha dato uno 
sguardo al registro e poi mi ha detto che 
io non potevo entrare e mi ha invitato ad 
uscire. L'assistente ha creduto che si trat 
tasse solamente di un ritardo, di ordine 
burocratico — e che cioè il mio nominativo 
non fosse ancora stato trasmesso per il la 
sciapassare — e così ad un ingegnere, che si 
era avvicinato per sollecitare l'inizio dei 
lavori, ha riferito che per quel giorno non 
era possibile far nulla non potendo io ac
cedere nei locali de| ministero A questo 
punto sono intervenuto e ho detto chiara 
mente che. a mio parere, non si trattava 
di un ritardo nella trascrizione dei no 
minativi, ma di un veto al mio nome. L'in 
gegnere si è allora recato al corpo di 
guardia per fare un controllo e dopo pochi 
minuti è tornato dicendo: si, lei non può 
entrare perchè non fa parte della nostra 
famiglia e non è possibile immettere, nel 
seno di questa famiglia, un componente che 
dia disturbo. 

Ma come si è arrivato a questo? Pochi 
giorni prima di questo episodio — esat
tamente il 31 marzo — l'assistente mi aveva 
chiesto le generalità dicendomi che servi
vano per ottenere il permesso per lavorare 
all'interno del Ministero della Guerra. Evi
dentemente - attraverso i carabinieri — 
si è saputo che ero comunista attivista del 
nostro Partito e che avevo frequentato an 
che la scuola di Partito alle Fratlocchie e 
quindi non potevo essere considerato un 
i componente della famiglia » del Ministero 
della Guerra Ma io ero andato li a lavo 
rare, a fare il marmista, non a\evo chiesto 
di entrare nella famiglia del Ministero della 
Guerra, cosa che mi sarebbe apparsa una 
assurdità tanto più che viviamo, se non 
erro, in tempo di pace 

Ora io chiedo ai signori del governo, e 
soprattutto al ministro Tremelloni e al vice
presidente Nenni: non sarebbe ora di eli
minare questa assurda discriminazione tra 
i cittadini? O credono costoro che. così 
facendo, possano far cambiare l'idea e la 
coscienza politica che i lavoratori comuni
sti si sono fatta con lo studio e la lotta con
tro lo sfruttamento? Soprattutto io penso 
che schedare i lavoratori comunisti sia non 
solo una prova di mal costume, ma dimostri 
anche che chi la attua ha paura. 

ANTONIO ORAN1 
(Roma) 

Interrogatorio politico 
in chiesa per lo sposo 
e i testimoni 
Cara Unità. 

sono un lavoratore ed ho 26 anni. Avendo 
deciso di sposarmi sono andato dal parroco 
per i documenti All'atto della consegna 
mi è stata chiesta la somma di 1500 lire. 
Non avendo il denaro il parroco non mi 
ha voluto dare i documenti, che avrei do
vuto portare al Vicariato, e anzi mi ha 
informato che avrei dovuto sostenere altre 
spese per le pratiche da espletare al Vica
riato stesso. Ma non basta. Dopo avermi 
fatto giurare mi ha chiesto se ero iscritto 
al PCI e la stessa cosa è stata domandata 
ai miei amici che dovevano farmi da testi
moni. Ora io domando se è giusto che i sa
cerdoti continuino su questa strada assai 
anacronistica quando Paolo VI va dicendo 
agli operai che la Chiesa è con i lavoratori. 

GIUSEPPE SANNA 
(Lido di Roma) 

Inserite verticalmente a .iu 
dici parole qui sotto definite, 
se la soluzione risulterà esatta 
nelle righe orizzontali prima e 
terza si leggeranno i nomi di 
due uomini illustri: un cieco 
francese il primo e un eroe 
mitologico della Grecia il se
condo: 1) le abbiamo sotto il 
naso: 2) pagano il canone del
la TV; 3) scalogna nera; 4) 
freddissimi; 5) vescovo di Lio
ne autore di alcune opere di 
polemica religiosa; 6) piccola 
imbarcazione: 7) girare intor

no al proprio assi 'tronco); 
8) lo sono le popolazioni del
l'India; 9) tribù di indiani pel
lirosse; 10) distanti, remoti; 
11) lingua morta; 12) chi spie
ga e interpreta un libro, in 
particolare la Bibbia. 
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ANCONA 
GOLDONI 

A-IH colpo grosso » Los An-

METROPOLITAN 
L'armata Brancaleona 

MARGHERITA 
Marcia nuzialr 

SUPERCINEMA COPPI 
I n»\r di Drjfork City 

ALHAMBRA 
Nudi prr vl\cre 

FIAMMETTA 
Ore ruhatr 

PERUGIA 
LILLI 

L'armata Drancalrone 
TURRENO 

Dio come ti amo 
PAVONE 

La belva di Dusseldorf 

LUX 
La mano vendicatrice 

MIGNON 
(nuovo programma) 

MODERNISSIMO 
La dea del peccato 

TERNI 
VERDI 

Il volo de la Fenice 
POLITEAMA 

Jrss Texas. Il temerario 
MODERNISSIMO 

La donna t uno spettacolo 
FIAMMA 

I n'idea per un delitto 
LUX 

I.emmv Cantlon. operazione 
dollari' 

PIEMONTE 
Duello a Rio D'Argento 

ELETTRA 
I pionieri del West 

GIARDINO 
I ngll del circo 

non abbiamo nullo da obbiettare, trat
tandosi ovviamente di questione opi
nabile. Sta di fatto che tale disciplina 
è stata applicata assai raramente, an
che e soprattutto — secondo noi — 
per il particolare clima politico crea
tosi nel Paese in questi anni: quel 
clima che consente le odiose rappre
saglie padronali in atto, nonostante 
oli accordi interconfederali; che rende 
quindi necessaria la legge sulla * giu
sta causa »; e che spiega anche quel
la che il .prof. Gl'unni ritiene una 
« inspiegabiie inerzia dei sindacati ». 

Con ciò non vogliamo escludere, na
turalmente. di essere incorsi in im
precisioni ed inesattezze. E questo an
che per il fatto che ci siamo sforzati 
di scrivere in modo semplice e in 
poche righe su un argomento trattato 
per oltre due ore — a volte con ve
loci letture di testi già redatti — e 
con un linguaggio necessariamente spe
cialistico. Se abbiamo affermato, d'al
tronde. che per quanto riguarda 1 giu
dizi sulle controversie per licenzia
menti, 1 convenuti si erano pronun
ciati per la tutela della Magistratura, 
è stato perchè questa soluzione non 
l'hanno scartata neppure coloro die 
hanno argomentato per la tutela arbi 
troie Non abbiamo rodilo in alcun 
modo « rilevare unanimità anche dove 
non vi sono state ». ma soltanto porre 
nella giusta evidenza la * sostanziale 
concordia (appunto, n d.r.) circa la 
opportunità dell'intervento legislativo 
in materia » di « giusta causa ». Tanto 
è vero che abbiamo parlato, più rolfp. 
di dibattito critico e ricco di idee. 
proposte e suggerimenti, non tacendo 
nemmeno i rilievi formulati circa le 
insuffictenze del progetto dì legge in 
questione 

Ogni eompugno 
un diffusore dell'Unità 
Cara Unità. 

molti nostri compagni leggono altri gior
nali. invece di leggere l'Unità, dunque. 
involontariamente rafforzano chi li oppri
me. Non solo, a mio parere, essi dovreb
bero leggere il nostro giornale, ma anche 
diffonderlo Ogni compagno dovrebbe es 
sere non solo un lettore, ma un diffusore 
del nostro giornale Basterebbe, per dare 
un valido aiuto al nostro Partito, che ogni 
compagno diffondesse una copia dell'Unità 
a chi mai la legge Le forze capitaliste 
ogni giorno cercano di fermare l'avanzata 
dei lavoratori che si battono per un avve
nire migliore Tocca a noi comunisti essere 
alla testa di questo esercito e indicargli 
qual è la via da seguire. 

AMILCARE FRANGIONI 
(Pistoia) 

Esclusi gli invalidi 
del 1937 dagli 
aumenti della 
« rendita » 
Caro direttore, 

molto chiasso è stato fatto per gli aumen
ti della < rendita » ai mutilati del lavoro. 
Nella sua allocuzione in TV il nuovo pre
sidente si è sbracciato ad elogiare la nuova 
legge 1-9-'63. E. in effetti, qualche modesto 
aumento si è avuto. Ma quanto? E chi? 

Noi. ad esempio, infortunatici prima del 
1937 siamo stati esclusi: la nostra posizione 
è ancorata a un regio decreto del 1904. In 
somma è come se decidessero di aumen 
tare le pensioni di guerra escludendo quelli 
del conflitto 191^1918 

Insomma io percepisco 8 mila lire men 
sili, mentre un mutilato con lo stesso grado 
di infermità (contratta posteriormente al 
1937) ha una rendita di 28 mila mensili 

Questa è la giustizia verso chi ha dato 
il proprio contributo al progresso civile 

del Paese? 
GAETANO SCARPONE 

(Roma) 
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Il dibattito 
giuridico sulla 
« giusta causa » 
Egregio direttore, 

il cronista dell'Unità, nel dar notizia in 
data odierna del dibattito su < Aspetti giu
ridici della giusta causa nei licenziamenti >. 
svoltosi al Ridotto dell'Eliseo il 15 u.s.. oltre 
ad aver arricchito la cronaca stessa con 
considerazioni personali che, per il modo 
come sono presentate, potrebbero essere 
attribuite ai relatori, è in corso in una serie 
di inesattezze Specificamente: 

1) non ho affermato (come è riferito tra 
virgolette) che « la disciplina contrattuale 
viene applicata molto raramente, e non solo 
perché i sindacati non hanno a volte la 
forza di farla rispettare», ma che tale 
disciplina è stata applicata meno di quel 
che avrebbe potuto essere (e c'è una bella 
differenza!), e che questo deve essere im 
putato anche ad una e inspiegabiie inerzia 
dei sindacati »; 

2) non ho trattato l'argomento della 
esclusione delle imprese con meno di 35 
dipendenti. 

3) soprattutto non è esatto che la scelta 
dei giuristi presenti sia stata univoca a 
preferire la tutela dell'autorità giudiziaria 
rispetto a quella arbitrale. AI contrario ho 
a lungo argomentato per la soluzione op 
posta. 

Il dibattito in questione ha portato alla 
espressione di opinioni non del tutto conver 
genti neppure tra 1 relatori, ferma restando 
la sostanziale concordia circa I opportunità 
dell'intervento legislativo in materia Credo 
che abbia dato un buon contributo alla chia 
rifrazione del problema: non vedo però ra 
gione per rilevare unanimità anche dove 
non vi sono state. 

Cordialmente. 
Prof. GINO GIUGNI 

(Roma) 
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TI prof Giugni ha ragione Le vir
golette non c'entravano per nullo. II 
nostro infatti non voleva essere, e 

lon era di fatto, un resoconto ma un 
irticolo. redatto tulio base di citazioni 
necessariamente sintetizzale e di con 
siderazioni personali, anche per m 
quadrare ti tema nello realtà politica, 
sindacale e sociale, senza accademi
smi Quanto alla « bella differenza » 
che egli crede di rilevare fra quanto 
abbiamo scritto e quanto è stato detto 
al Ridotto dell'Eliseo, sulla tdiscipli 
no contrattuale* per i licenàamtnti 

Non è la sola stortura esistente m 
campo pensionistico o previdenziale 
Come al solito i governanti si trince 
rano dietro la scarsa disponibilità di 
fondi per limitare « riconoscimenti ai 
vecchi lavoratori, mutilati o infortunati 

o inabili. Si pensi alle insufficienti pen 
stoni dell'ISl't». alla discriminazione fra 
lavoratori dell'industria e dell'agricol
tura. ecc Per questi motivi 1 parla 
mentori comunisti e quelli della CGIL 
continuano a sviluppare la loro azione 
per un nuovo ordinamento dell'assi
stenza sociale, per nuove, più dignitose 
tabelle di pensioni di qualsiasi tipo e 
categoria. Ma occorre anche l'appoggio 
costante degli interessati 

Nell'esercito la 
Costituzione non vale 

Cara Unità 
è noto che per ogni militare del nostro 

esercito esiste una scheda, il famigerato 
modello D Queste schede in buona parte 
portano la sigla N (nullo): ma molte di 
esse — sopratutto quelle riguardanti g ià 
vani iscritti a sindacati o a partiti politici 
di sinistra (PSI compreso) — sono com
pletate da giudizi come questo- cElemen 
to da considerarsi pericoloso per I ordina 
monto democratico dello Stato ». 

Chi dà diritto ai carabinieri, che costi 
tuiscono la nostra polizia militare, di espri 
mere giudizi cosi gravi e lesivi della no
stra personalità? E' di pubblica conoscenza 
il fatto che non possono essere ufficiali 
del nostro esercito le persone che in qual 
che modo risultino, alla polizia, simpatiz
zanti di partiti di sinistra 0 addirittura che 
abbiano parenti che simpatizzano per que
sti partiti: una vecchia eredità del fasci
smo di cui non siamo ancora riusciti a 
disfarci Non basta, da cinque o sei mesi 
a questa parte si è arrivati a prendere 
le impronte digitali a tutti i militari ar
ruolati Ma quale legge dà il diritto di 
fare questo? Non è forse una violazione 
della libertà garantita dalla Costituzione? 

Nell'esercito ci viene detto di sovente 
che * proibito efare della politica». Se 
con questa frase ci si vuole impedire di 
fare comizi nelle caserme, si potrebbe 
anche essere d'accordo. Ma se si vuole. 
invece, impedirci di ragionare con le 
nostre teste, fare di noi dei comodi ma
nichini nelle mani dei «superiori», negarci 
il diritto di discutere, allora non siamo 
più d'accordo. 

Del resto proprio nell'esercito ci viene 
esaltata la NATO, ci viene insegnato che 
1 partiti di sinistra «boicottano le forze 
armate»- non è forse questa propaganda 
di parte? Sarebbe poi interessante ve
dere quali altri «democratici» fiorellini si 
nascondono nel «regolamento di discipli 
na militare», che non ci viene mai fatto 
avere, benché ne sia obbligatoria la cono 
scenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Merano) 
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